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Introduzione 

Le esperienze di pre-morte (Near-Death Experiences - NDE) rappresentano un 
fenomeno complesso che coinvolge una profonda alterazione della percezione 
corporea e della coscienza. Durante questi episodi, il sistema nervoso attiva 
meccanismi di sopravvivenza che modificano radicalmente l'esperienza 
soggettiva della realtà, generando una serie di sintomi psicologici caratteristici.  

Meccanismi di Base: La Risposta "Lotta o Fuga" 

La risposta di "lotta o fuga" costituisce il fondamento neurobiologico che 
sottende molti dei sintomi psicologici osservati durante le NDE. Questo 
meccanismo evolutivo di sopravvivenza attiva una cascata di cambiamenti 
fisiologici e neurologici che alterano profondamente la percezione di sé e 
dell'ambiente circostante. 

Alterazioni Neurochimiche 

Durante situazioni di estremo stress o pericolo di vita, il cervello rilascia 
massicce quantità di neurotrasmettitori e ormoni, tra cui adrenalina e cortisolo. 
Queste sostanze modificano il funzionamento delle aree cerebrali responsabili 
della percezione corporea, creando le condizioni per l'emergere di esperienze 
dissociative e di distacco. 

Sintomi Psicologici Primari 

Intorpidimento e Distacco Emotivo 

Uno dei sintomi più caratteristici delle NDE è la sensazione di intorpidimento 
emotivo e sensoriale. I soggetti descrivono frequentemente: 

• Una sensazione di essere "nella nebbia" o in uno stato di coscienza 
alterato 

• Riduzione della reattività emotiva agli stimoli esterni 



• Alterazione della percezione sensoriale, con diminuzione della sensibilità 
al dolore e ai stimoli tattili 

• Modificazione della percezione temporale e spaziale 

Questo fenomeno è strettamente correlato all'attivazione di meccanismi di 
analgesia endogena, dove il cervello produce sostanze simili agli oppiacei per 
proteggere l'organismo dal dolore fisico ed emotivo estremo. 

Alterazione della Percezione di Sé 

La modificazione della percezione corporea rappresenta un altro elemento 
centrale delle NDE: 

• Depersonalizzazione: Sensazione di essere esterni al proprio corpo o di 
osservarlo dall'esterno 

• Derealizzazione: Percezione dell'ambiente come irreale o onirico 

• Frammentazione dell'identità: Difficoltà nel riconoscere il proprio corpo 
come appartenente a sé 

• Distorsione dello schema corporeo: Alterazione della percezione delle 
dimensioni e dei confini corporei 

Perdita di Controllo e Impotenza 

La percezione di perdita di controllo costituisce un elemento psicologico 
fondamentale che intensifica gli altri sintomi dissociativi: 

• Sensazione di impotenza di fronte agli eventi 

• Incapacità percepita di influenzare il corso degli eventi 

• Rassegnazione e accettazione passive della situazione 

• Amplificazione della sensazione di essere estranei al proprio corpo 

Questa percezione di impotenza attiva ulteriormente i meccanismi dissociativi 
come strategia di protezione psicologica, creando un circolo che si 
autoalimenta. 

 

 



Meccanismi Neurobiologici Sottostanti 

Iperattivazione dell'Amigdala 

L'amigdala, centro del cervello responsabile della gestione della paura e delle 
emozioni intense, subisce un'iperattivazione durante le NDE. Questo processo: 

• Modifica la percezione del pericolo e della realtà 

• Influenza la memoria e la codificazione degli eventi 

• Altera la comunicazione con altre aree cerebrali responsabili della 
consapevolezza corporea 

Dissociazione Neurologica 

La dissociazione rappresenta un meccanismo di difesa neurologico che si attiva 
in situazioni di estremo stress. Durante le NDE, questo processo:  

• Separa la coscienza dall'esperienza corporea diretta 

• Permette di "osservare" la situazione da una prospettiva esterna  

• Riduce l'impatto emotivo traumatico dell'esperienza 

• Facilita la sopravvivenza psicologica in condizioni estreme 

Implicazioni Cliniche e Terapeutiche 

Comprensione del Fenomeno 

La comprensione dei sintomi psicologici associati alle NDE è fondamentale per: 

• Fornire supporto adeguato ai pazienti che hanno vissuto queste 
esperienze 

• Distinguere tra esperienze normali post-traumatiche e possibili disturbi 
psichiatrici 

• Sviluppare strategie terapeutiche mirate per l'integrazione dell'esperienza  

 

 

 

 



Approcci Terapeutici 

Il trattamento dei sintomi post-NDE richiede un approccio multidisciplinare che 
consideri: 

• La validazione dell'esperienza soggettiva del paziente 

• L'integrazione dei ricordi e delle sensazioni vissute 

• Il supporto nella ricostruzione dell'identità corporea 

• La gestione di eventuali sintomi dissociativi persistenti 

Prospettive Future 

La ricerca sui sintomi psicologici associati alle NDE continua a evolversi, 
aprendo nuove prospettive per: 

• La comprensione dei meccanismi di coscienza e percezione corporea  

• Lo sviluppo di interventi terapeutici più efficaci 

• L'approfondimento della relazione tra stress estremo e alterazioni 
percettive 

• L'integrazione di approcci neuroscientifici e psicoterapeutici 

Conclusioni 

I sintomi psicologici associati alle esperienze di pre-morte rappresentano il 
risultato di complesse interazioni tra meccanismi fisiologici, neurobiologici e 
psicologici. L'intorpidimento emotivo, l'alterazione della percezione di sé e la 
sensazione di perdita di controllo costituiscono manifestazioni di strategie 
adattive che il cervello mette in atto per proteggere l'individuo da situazioni di 
estremo stress. 

La comprensione di questi fenomeni non solo contribuisce alla conoscenza 
scientifica dei processi di coscienza e percezione, ma fornisce anche strumenti 
preziosi per il supporto clinico e terapeutico delle persone che hanno vissuto 
queste esperienze straordinarie. La ricerca futura dovrà continuare a esplorare 
le connessioni tra neurobiologia, psicologia e fenomenologia per offrire una 
comprensione sempre più completa di questi affascinanti aspetti 
dell'esperienza umana. 

 


